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TERREMOTO SUI MERCATI. Dollaro in caduta e marasma politico frustano l'Italia 
Minimi storici a ripetizione, marco oltre quota 1030 

JmmmJLM wnm mM,m——S*cJmni\Mi %mi I t H JiBi,ftiCn\^,Jk..,wm. Gli analisti in coro 
«Finanziaria e liti 
nel Polo, che guai» 
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Lira, mai eoa tanto a terra 
Una voce: «Berlusconi si dimette». E tutti vendono 

yi 

Lira titoli di Stato e Borsa in picchiata incertez7a politica 
e crisi del dollaro diventano per I Italia una miscela esplo
siva Minimo storico sul marco oltre quota 1030 Un fran
co francese vale 300 lire Da Londra a Milano voci fasulle 
sulle dimissioni di Berlusconi La debolezza del biglietto 
verde frusta i mercati internazionali banche centrali in 
azione per difenderlo, ma la lira non si rianima Preoccu
pazioni per la Finanziaria e la tenuta della coalizione 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• K o \ i \ Vlai un governo di de 
stra ha ricevuto cosi tanti giudei 
negativi dal turbinoso mercato de 
«li atfan (man/lari Neil Italia dei 
paradossi questo dei paradossi e il 
principale Ce n e anche un altro di 
paradosso I economia cresce 11 
(alia esporta come mai 1 a esporta 
to i salari sono i più deboli d Euro 
pa e i capitali fuggono Non oasta 
un economia in crescita a sostene 
re il valore dtlla moneta Ecco un 
altro mito croNato Non vale più 
per gli Stati Uniti non vale per I Ita 
lia che d altra parte ha meno ra 
gioni degli Usa di vantarsi dei sue 
cessi politici di chi sta al governo II 
dollaro capitombola e per la lira 
sono guai grossi più grossi di quelli 
sofferti dalle divise europee non 
espressamene legate al marco te 
desco Tutto per 1 Italia viene ani 
plificato negativamente E alle 
15 <I3 che arriva la fiammata più 
violenta sui terminali degli analisti 
e dei broker londinesi appare la 
schermata della MMS che sta per 
Wonev Market Seri ice uno dei tanti 
centri di analisi delle condizioni 
economiche e finanziane dei paesi 
ogget od i interesse odisinteresse 

degli investitori Ha fatto impazzi 
re il mercato una frasetta stringata 
circolano -voci secondo cui la lira 
cade per le dimissioni di Berlusco
ni- Patapunfete Già abbondan 

temente travolta dal dollaro la lira 
ha accelerato la corsa stondando 
quota 1030 sul marco tedesco il 
minimo storico Dopo 1030 1031 
10*124 1032 20 Dalla moneta la 
corsa a vendere si e immediata 
mente trasfenta ai contratti 'uture 
del Btp crollato a 9T 07 perdendo 
mezza lira e alle izioni La Borsa di 
Villano e finita a 2 37 Una débci 
eie insomma 

I rumori 
Pala lo Chigi ha impiegato po

chi minuti per reagire Jas Gavv 
ronski si e limitato a smentire con 
poche parole Non e e niente di 
vero in queste voci di cui si avvali 
taggiano solo gli speculatori In 
capo a un ora la lira e tornata sotto 
1030 sul marco il prezzo del Btp 
future si 0 fermato a 99 29 mentre 
la Borsa ha chiuso a 2 32 u Ossige 
no ' Più che ossigeno si e trattato di 
una piccola ciambella per non af 
fogare Questa volta ne da Palazzo 
Chigi nò da altri parti ministeri o 
sedi d"i partiti di maggioranza so 
no arrivati accusa a raffica contro 
non meglio precisate congiure in 
ternazionali per destabilizzare il 
governo Berlusconi Anche Berlu 
stoni si ò reso conto di quanto sia 
controproducente ingaggiare con ì 
mercati (medie e grandi banche 
internazionali e italiane tesorerie 

delle imprese fondi pubblici e pn 
vati ai mezzo mondo gente che sa 
leggere le interviste e le sceneggi i 
te della politica italiana 'anto 
quanto i bilanci) un braccio di fer 
ro sulla fiducia 

Si da 11 colpa i l doli irò ili i sua 
debolezza estrema che si i ìietten 
do a ferro e a fuoco le strategie di 
investimento che st i he ondo de 
ragli ire I orgogliosa sieurczz ì del 
1 \nministrazionc Clinton ì poti l i 
giorni dalle elezioni che sta ini 
nando 11 ripresa economie ì in 
Giappone che st ì portando al eoi 
I isso il mercato de llr obblig iz mi 
e le Borse europee Vh se fosse so 
lo colpa del doli irò perche non 
appare mai I inversione di rott P 
Neppure dopo gli interventi i npc 
tizione della Banca del Giappone e 
della Federai Resene americana i 
valori italiani si riassestano Nel pn 
ino pomeriggio il doli irò valevi 
1537 lire I Ecu 1955 99 (minimo 
storico) il marco 1027 (er i m irte 
di a 1022j il franco fr incese 
299 G6 la sterline 2 515 50 il Iran 
co svizzero 1 232 loven 1590 Nel 
tardo pomeriggio il dollaro valeva 
'553 lire il marco 1029 30 il Iran 
co francese quasi 301 lire iltranco 
svizzero 1 239 la sterlina 2 521 lo 
ven lb lEcu 19G3 6 Un ricca col 
lezione di minimi storici su marco 
franco francese franco svizzeri 
Ecu e pure fiorino olandese (a9lC 
lire,) Sono livelli di cambio che la 
dicono lunga sulla situazione di 
estrema debolezza in cui si trova 
I Italia se come e vero i mere iti 
esprimono il giudizio minuto per 
minuto sull affidabilità delle politi 
t he economiche annunciate e non 
sono soltanto lo specchio eleggi 
eventi esterni un questo e iso I an 
damento del dollaro rispitto ilio 
ven) In questi giorni oltre tutto 
non ci sono st ite notizie particol in 
sul fronte c'clh manovri finanzia 

na o della conduzioni politica gè 
nerale da mettere in fibrillazione i 
mercati C o s t i l o invece laceu 
mularsi una dopo I altra di mosse e 
movsette che i mercati giudicano 
stiano andando ne Ila direzione 
sbagliai i 

Sfiducia chiama sfiducia 
Il percorso accidentato della fi 

nanziana in parlamento non (a e ì 
pire quale sarà I esito finale Alcu 
ne banche d affari internazionali 
danno addirittura per scontato che 
tr i qualche mese sdrà~h«&i!ÀaSa 
un altra manovra aggiuntiva È un 
temo al lotto dire se il governo sa 
rebbe in grado di gestirlai-ll-secpn 
do motivo di s'iducia nguarda 
sempre la finanziana ma dal pun 
to di vista delle priorità del gover 
no improvvisamente Bossi e tor 
nato ad agire da guastatore e gli 
analisti finanzian cominciano a ri 
tenere che I impegno di risina 
mento finanziano rischia di non 
essere più in cima alle pnonta del 
la coalizione 

I fan internazionali ovviamente 
sono puntati sul dollaro solo dopo 
interventi della Barn i del Giappo
ne e della Fed( ral Reserve (che ha 
agito a ripetizione e la terza volt ì 
quando il dollaro era caduto a 
1 1950 marchi) il biglietto verde 
ha cambiato direzione La ripresa 
economica più forte del previsto 
negli Siati Uniti e il braccio di ferro 
commerciale con il Giappone con 
tinuano ad alimentare la debolez 
io della divisa amencana II dolla 
ro ha toccato ieri il minimo storico 
sullo ven ( i quota 96 35 ven) i 
rendimenti del titoli federali sono 
ìrrivati ì l lOSl l il livello più alto 
da trenta mesi Titoli pubblici e 
azioni sono cadu'i in tutt i Europa 
Anche gli investiton americani et 
ine gli it ìliani continuano a disin 
vestire sulli moneta del proprio 
paese 

Da Amato in poi 
ecco tutte le vittime 
dei «rumours» 
Voci, -rumours- li chiamano gli operatori di 
Borsa. Non è la prima volta che succede, non e 
la prima volta che lira e azioni vanno a picco. 
Ecco una breve cronistoria. 
15/9/92 Voci da Londra su dimissioni del 
presidente del consiglio Amato arretrano titoli 
di stato, lira e borsa I -rumore- si collegano 
anche ad uno stato di tensione valutaria (il 
glòn>04Ìo{>o'aiTfvoIa«ri«rdenoSnie) Jf» 
11/2/93. Girandola di voci su avvisi di garanzia 
al premier Amato, ad altri ministri e a 
personaggi di «picco dell'Industria, I mercati 
manifestano fenomeno di panie selllng (Il 
marco tocca 935 lire, la borsa perde in un 
attimo oltre II 2%) 
25/2/93 Nuove voci su avvisi di garanzia ad 
Amato provengono da Londra, dove il mercato 
futures registra un'ondata di vendite sul titoli 
Italiani 
9 /3 /93 Voci su dimissioni del presidente del 
consiglio Amato rimbalzano tra Londra e 
Milano. 
5/11/93 EI episodio più vistoso della serie 
sempre dalla piazza londinese e amplificate 
dalla ripresa sulle agenzia di stampa 
Internazionali giungono voci di dimissioni del 
Presidente della Repubblica. Scambi frenetici, 
la borsa perde il 2,7% ed I futures vanno In 
caduta libera 
7/7/94 Alla vigilia del G7 di Napoli si 
diffondono voci sulle dimissioni dei ministri 
economici -favole assurde- come dice Gianni 
Letta ancora una volta la voce viene da Londra 
27/7/94 -Raddoppio-per le voci insieme 
dimissioni del ministri e avviso di garanzia a 
Berlusconi. E il marco sfonda quota mille 
25/8 /94 Neanche II caldo soffocante ferma la 
fabbrica delle voci questa volta si parla di 
dimissioni del governatore della Banca d'Italia 
Fazio. 
9/9/94. A Londra danno dimissionario il 
ministro del Tesoro Dlni, -notizie ridicole-, dlcr 
I Interessato 
11/10/94 DaLondrarlprendonovocIsuun 
avviso di garanzia a Berlusconi I mercati calano 
ma dopo le smentite recuperano il terreno 
perso 

mi' M\ II fall li p i l i ] ili dell i 
I r ili i v, i ri it i il (i i I d ti I 
l i n i tomi il si Ini si mussimi 
nu l i il elle Ulto vizte s nd i di I 
li milk d i l il i reali n i n s 

ir isn iss i allt ubblig izi i p 
ili ubbltg ìzu t 11 illt i/u i P ir 
: Giorgio Radaelli ui di gì i-t 

i inisli di punì i dell i L ' in i n bru 
tilt rs di Londr i b I Italia ()u indi 
i e un ì tnsi iute ni izion ile di quii 
tipe gli tlfctti pu nei,itivi si riversi 
n > sui punii di boli del sisii m i I-t 
opinioni di ehi l i i n nelle* si*, t i i 
liuaizi in nelle* n inhanl txink in 
lemazion ili orm u si ripetono Ci si 
asptttaeht ! ili ili na di lir i Hi iNa t 
titoli di st i o tonlinuer i bruì ile lini 
a quando il p irl iniento non lietn 
zier i l i l<*g£le finanziana Proni) 
dunqui a ntevert tutti i tolpi t i l t 
imvano ri ili esii-mo i si traduci ni 
unmediat unente in pirdite tinnì 
zi ine cospicue per i nspamiaton 
che rest ino con il liarimile ro atte 
so in ma ' i Potri blx* non essere* li 
mi i qui v s iene Marco Pianeti! 
et e ni misi i pi ' I II ili i di 1 \ un ir i 
Ri s irth Insultiti ili Li i dr ì ^\ 
t i sa più pn I ibilt ildilideile \ t 
infondale che el i t i I ino sui nieiea 
i e che vi siano le 11 dif'ieol a nt I 
I approvazione delti finanzi in i 

Giuseppe Baron della Deli > F 
rex ritiene the ptr mila gennai 
la l 'a p tri blx nnv ire ì 1(1'il | i r 
unpinod piuliing tino ist ilnlin 
un livello di equilibrio i K L J IMI 
ptr un inarco tira si pari i di m i 
sogli i di resisti n/ i i W'3 1 0 ' " V 
i nido I -n ilist < >*\tri eh 11 s?u i 
H i l l In tnesla i ..uidal i d il d 111 
r the 11 ì diffusi il! esten i il disse 
st m ì I ì cottela/ione 1 r i d Miai 
i sr'o pam ile i i n t oo rd ia i 
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Il direttore generale della Confìndustria parla del rischio di nuovi interventi di correzione dei conti pubblici 

Cipolletta: «Manca la fiducia nel futuro» 
Sarà forse necessaria una manovra bis Lo dice il diret
tore della Confìndustria Cipolletta preoccupato per i 
cambiamenti che sta subendo la manovra alla Camera 
e per la poca attendibilità delle cifre totali su spese e en
trate Ciò che sembra però allarmare di più gli impren
ditori è il fatto che all'estero «non e è ancora fiducia sul
la tenuta del paese> anche in conseguenza dello scolla
mento del quale sta dando prova la maggioranza 

EDOARDO OARDUMI 

• ROMA La Confìndustria e 
preoccupata e i suoi patemi d ani 
mo sembrano crescere di giorno in 
giorno Si ha un bel dire come fa il 
governo e come ripetono anche i 
principali dingetiti dell imprendito-
na privata che I economia reale va 
bene che i profitti aumen'ano e ì 
conti con testerò sono più che 
soddisfacenti 11 fatto è che le con 
torsioni che sta subendo in questi 
giorni la legge finanziala e I evi 
dente scollamento politico tra i 
partiti della maggioranza fanno 

pendere sui Paese nuovi rischi di 
instabilità Del disagio che serpeg 
già nel mondo industriale si e fatto 
interprete ieri il direttore gener ile 
della Confìndustria Innocenzo Ci 
polletta che già prevede la neees 
sita di nuovi interventi per corrcg 
gere le cifre del bilancio pubblico 

Per Cipolletta ciò che sta succc 
dendo in Parlamento la sfilza di 
correzioni alla manovra presentata 
dal governo solo in parte può cs 
sere considerato accettabile Alcu 
ni aggiustamenti sarebbero dovuti 

a una logica di scambi politici 
che poco hanno ì che 1 ire con r i 
giunevoli corri ziom H provvedi 
nienti in discussione In ogni caso 
però a prcoci upare ver mielite il 
vertice confindustriale sunbr i ts 
sere la persistente elcv itezza del 
tassi di interesse e I inde termiti s 
tezza delle entrate tributane Si i 
sul versante delle uscite che su 
quello delle entrate insomma si e 
ben lontani da quelle condizioni di 
sicurezza che sole putrì boero ga 
rantire un certo mercato politico su 
questa o quella misura del testo 
governativo Stando cosi le cose 
non può che apparire già piuttosto 
probabile si-condo Cipolletta 11 
necessita di studiare nuove formi 
di intervento per rastrellare quel ri 
spaimo di 18 5(.) mi l i miliardi is 
so'utamente mdispensibile il ne 
quilibnodel bilancio 

Ci sono però anche e (orse so 
prattutto aicuni fattori politici alla 
base del nervosismo che deprime i 
mercati finanziari italiani e I and i 
mento del cambio Cipolletta so 
stiene che se i capitali continuano 

id andarsene e la lir i i perdere 
terreno non lo si deve into alle 
pecche della macchina econcmi 
ea nazion ile ma piuttosto al fatto 
che non e e uncoM fiducia sulla 
tenui i del Paese» La produzione 
va bene sostiene il dirigente con 
'industriale e la manovra o nel suo 
complesso giusta e rigorosa ma 
nella maggioranza none e incora 

coesione totale Finche la politica 
non farà la su i pare in altre paro 
le le cose continueranno a non 
anelare bene Per dare un giudizio 
- sostiene Cipolletta - i mercati fi 
n inziari aspettano che la finanzia 
ria passi cosi come e stata immagi 
nata per questo motivo e e reticeli 
z i d i parte degli investitori italiani 
e stranieri 

Gli industriali vorr boero mtu 
ralmcnte che non solo I immonta 
re complessivo dell i m inovra re 
stasse della dimensione iniziai 
mente pre ista ma anche che la di 
stribuzione tra speso e entrate non 
subisse modifiche sostanziali Ci 
polletta continua in particolare a 
battere sul tasto del r sparmio pre 

videnziale perevitire dice che il 
balletto intorno t una possibile ri 
forni i del sistema pensionistico si 
nprescnti puntualmente ogni anno 
a venire b evidente pero che 11 fi 
duci i dell i Confindustn i ni Ile ca 
pacita di questo esecutivo di prò 
cedere con q i alche cocrenzi st i 
rapidamente venendo meno E 
che si individuano con sempre 
maggiore chi ire '/^ le motivazioni 
politiche di un 11 ile fondamentale 
de boiczz ì 

Una t o s i che invece ìgli im 
prendi ori piace e eh sia ripreso 
con una ccrt ì leu i il prexzesso di 
pnv itizz izioni Si t torn iti n pist i 
sostient Cipollett i dopo qu ilrhe 
nllc litanie nto Ora si tratta di acce 
lerire e di impilare I operazione 
Pnvatizzare totalmente imi e Ina -

esorta Cipolletta - e avviare la pri
vatizzazione del sistemi bancario 
in via completa San Paolo Monte 
dei Paschi Banco di Napoli E poi 
le Casse di nsparmioche sono fon 
d izioni di fatto pubbliche e per le 
quali occorre una -legislazione fi 
scale che consenta di metterle sul 
mercato 

dell no 11 ribassodtl! ì Ju" i n t o t l i 
Baion e iwumulo qu is n t i r i 
melile pruni elle la divisi sia! un 
lense avvi issi la secondi fise d I 
ribassu fino il i unirne) di 1 P I ) 
m in i l i dopo un lutici sosti i 
l 5u Seti i do un litio eti n mis a 
Michael lerublno d i l l i \ lutthn 
Sim la ci rreiazionedirell ì t r i i m<> 
vimenli del dollaro e quelli dellevj 
Iute europti t solo atti nu ita i il 
rreitivu st j neJ f itto che il dollarr 
ipervendutoe il m iren itiert mpi i 

. to- l' t isti It ili i e II a dimostriti 
*"^B%r^fai l i l l l che la teem i dell incerte;-? ì mi Iti 
L ]gs 1 9 É 8 H pile ita trovi solo preoccupimi 

tonferme II rigore dell ì fin u zi i i 
dice ancori l<*rubin<> si sta lite 

nuando E il tundono ni n funzio 
na Ln alto funzionano di ui a bali 
t i uni mesi t he tue It rest ire rigo 
ros ime nle mommo e tumulto 
t i e ntppun l i 'in inziana servirà a 
ralfreddare gli spinti della sf due a 
I azioni ili risanami nto sari con 

_ ^ ^ lizionat i d ili ini. og ut i più slitti i 
, V""| ^ & p W I Ì > mente poli le i Si s a marciando 
§V TLt "mB^r versi le eleziuu pi lilithi cunq it 
VV^A ^ J f l H ^ osanni l i ) i lnitn sei mesi dithtili 

In un pcrodo t i 1 mge li t M 
ni n | diranno ti li p ctgiurirt 

Insomma i 1 i l" u n i i ini mare In 
n n li nulla p' r far pi it i i al s i 
vei l i f ehi t i ven ta stessu L i 

v ilut ìzu in sui mi tivi della e iduti i t i doli ire t i ridessi sui 
mere ili e piuttosl unanime I i i I issi di mt ri ssi te desti 11 
Ci ippoticsi ne n si nu stesi tome si ISJ t tav i il I e ita o 2 I 
gupp nesi non ve gì uno nsch ire |x rdited e nubi investiti 
do in deillan viste il minimo st i rò tra gli in ressi sui tu ) i 
gl ippull isl i quelli mir ica I I I -pul i t i ' ì gli sltssl in stl 
tori imene ani hanno imeni izion ilizz ile i le ro porta e gli e il 
lem ritiro d il mere ili Isa " nuliirdi di d Ilari I inno ster 
su) li i indi b Ino il di Ilari 1 li tensioni er mnn rei ili I s i 
l i ipjx IH iltme slr mu i e ni 11 ( Isa Pi tilt i ibi i i lungi 
gì )t ile sull i li \ i eli I de II in ptr fiiteare 11 i stslt i v i mppu 
i t i t i " t i un li 11 n crinale; il B* /gì fiook P l i F t d r il Re 
si rvi I i te ne mia te nltnu t i tsp indi rst e ee minti un i I irsi 
sentire pn ssie ni sui, p zzi i meri iti st inn t <rr ne l im ine 
ili i h il [) relte inizi i tassi i t iute tess ~ \P\ 
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